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Premessa

Non c’è un tempo in cui la fede cristiana non sia messa 
in discussione o non sia esposta ad attacchi. Il battezzato, in 
quanto giustificato e peccatore, è sempre, contemporanea-
mente, credente e non credente. La coincidenza tra fede e 
incredulità, che nel Nuovo Testamento appare chiaramente 
soprattutto nell’apostolo Pietro (Gv 18,12-27), è inevitabile 
finché la fede non si perfeziona nella visione (Rm 8,24; 2 
Cor 5,7). Le difficoltà e i dubbi della fede possono essere 
ricondotti a cause diverse, che si possono sommariamente 
suddividere in due gruppi: questioni di fede ed esperienze 
ecclesiali. Il libro, nelle due parti che lo compongono, esa-
mina queste due categorie.

La prima parte tratta i contenuti della fede che stanno in 
connessione diretta con la religione cristiana vista come re-
ligione di salvezza e di redenzione; si tratta quindi, in senso 
molto ampio, di questioni attinenti la teologia della reden-
zione che oggi ci fanno riflettere, sfidano la fede nella rifles-
sione e riconsiderazione di essa e, a volte, la rendono addi-
rittura insicura. La riflessione critica sulla fede può apparire 
talvolta una pretesa esagerata; costa meno non recuperare 
una fede responsabile davanti al foro della ragione. Chi si 
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interroga sulla ragionevolezza degli enunciati centrali della 
fede cristiana viene magari privato di alcune ovvietà e certez-
ze, ma acquista la possibilità di raggiungere una più matura 
e pura concezione della fede, che è in grado di plasmare più 
profondamente la sua vita.

A sollecitare la riflessione non sono soltanto i vari enun-
ciati centrali della fede cristiana, ma anche alcune esperienze 
ecclesiali. La seconda parte del libro affronta la problemati-
ca per la quale, di fronte soprattutto alle divisioni e ai rifiuti, 
ma anche in considerazione dello stato della riforma interna, 
la chiesa viene sovente percepita come un impedimento per 
la fede invece che come un suo aiuto. Questo non significa 
unirsi al coro dell’odierna critica alla chiesa, un coro spesso 
indifferenziato e in parte persino di carattere ideologico, ma 
comporta la seria sfida che deriva dal mettere in discussione 
la prassi ecclesiale sulla base del vangelo.

Il libro è costruito secondo un’articolazione sistematica, 
tuttavia è composto in modo che ogni capitolo, a costo di 
alcune ripetizioni, risulti in sé comprensibile. Nelle singole 
sezioni non si cercano risposte chiare e definite alle proble-
matiche proposte; lo scopo dichiarato è piuttosto quello di 
sensibilizzare verso i problemi trattati, di indicare tentativi 
di soluzione e di fornire impulsi che lascino spazio agli in-
teressi e ai pensieri personali. Infine, è quasi superfluo far 
notare che non può essere trattata naturalmente ogni sfida 
teologica ed ecclesiale attuale. La selezione dei temi porta a 
delle omissioni ed è in sé discutibile.
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